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Art. 8-bis  

Interventi eseguiti per immediate esigenze abitative 

Testo originario  Correzione Proposta  

1. Per gli interventi di realizzazione di immobili in assenza di 

titolo abilitativo eseguiti nel periodo compreso tra il 24 agosto 

2016 e il 24 agosto 2017 per impellenti esigenze abitative dai 

proprietari, usufruttuari o titolari di diritti reali di godimento su 

immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi sismici 

di cui all’articolo 1 del presente decreto, gli interessati possono 

provvedere alla comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1, 

lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, previa acquisizione, anche in 

deroga all’articolo 167 del codice di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, del parere di compatibilità paesaggistica, 

nonché del nulla osta dell’Ente parco di cui all’articolo 13 della 

legge 6 dicembre 1991, n. 394, ed alle leggi regionali, purché 

sussistano le seguenti condizioni: 

a) il richiedente sia proprietario o suo parente entro il terzo grado, 

usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento su un 

immobile dichiarato inagibile a seguito degli eventi sismici di cui 

all’articolo 1 del presente decreto;  

b) il richiedente sia altresì proprietario o suo parente entro il terzo 

grado, usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento 

sull’area su cui è stato realizzato l’immobile in assenza di titolo 

abilitativo;  

c) l’area su cui è stato realizzato l’immobile privo di titolo ricada 

in uno dei Comuni individuati negli allegati 1, 2 e 2-bis e risulti 

edificabile secondo le previsioni dello strumento urbanistico 

comunale, del piano paesaggistico e del piano di assetto del parco, 

se ricompresa all’interno del perimetro di un parco nazionale o 

regionale, vigenti alla data dell’evento sismico;  

1. Per gli interventi di realizzazione di immobili in assenza di 

titolo abilitativo eseguiti nel periodo compreso tra il 24 agosto 

2016 e il 24 agosto 2017 per impellenti esigenze abitative ed 

operative dai proprietari, usufruttuari o titolari di diritti reali di 

godimento su immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli 

eventi sismici di cui all’articolo 1 del presente decreto, gli 

interessati possono provvedere alla comunicazione di cui 

all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

previa acquisizione, anche in deroga all’articolo 167 del codice di 

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, del parere di 

compatibilità paesaggistica, nonché del nulla osta dell’Ente parco 

di cui all’articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, ed alle 

leggi regionali, purché sussistano le seguenti condizioni: 

a) il richiedente sia proprietario o suo parente entro il terzo grado, 

usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento su un 

immobile dichiarato inagibile a seguito degli eventi sismici di cui 

all’articolo 1 del presente decreto;  

b) il richiedente sia altresì proprietario o suo parente entro il terzo 

grado, usufruttuario o titolare di diritto reale di godimento 

sull’area su cui è stato realizzato l’immobile in assenza di titolo 

abilitativo;  

c) l’area su cui è stato realizzato l’immobile privo di titolo ricada 

in uno dei Comuni individuati negli allegati 1, 2 e 2-bis e risulti 

edificabile secondo le previsioni dello strumento urbanistico 

comunale, del piano paesaggistico e del piano di assetto del parco, 

se ricompresa all’interno del perimetro di un parco nazionale o 

regionale, vigenti alla data dell’evento sismico;  



d) la volumetria dell’immobile realizzato in assenza di titolo 

abilitativo non sia superiore a quella dell’immobile dichiarato 

inagibile;  

e) il richiedente abbia presentato, ovvero presenti contestualmente 

alla comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e -bis), 

del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 

380 del 2001, domanda di accesso a contributo ai sensi 

dell’articolo 5 del presente decreto per la ricostruzione 

dell’immobile dichiarato inagibile;  

f) il richiedente non disponga a qualsiasi titolo di altra unità a uso 

abitativo libera e agibile nel medesimo Comune;  

g) il nuovo edificio risulti adibito ad abitazione del richiedente e 

del suo nucleo familiare convivente sulla base delle risultanze 

anagrafiche o di un parente entro il terzo grado. 

d) la volumetria dell’immobile realizzato in assenza di titolo 

abilitativo non sia superiore a quella dell’immobile dichiarato 

inagibile;  

e) il richiedente abbia presentato, ovvero presenti contestualmente 

alla comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e -bis), 

del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 

380 del 2001, domanda di accesso a contributo ai sensi 

dell’articolo 5 del presente decreto per la ricostruzione 

dell’immobile dichiarato inagibile, o abbia sottoscritto, sempre 

presso il Comune di residenza, atto d’impegno per l’Assegnazione 

temporanea di un'unità abitativa per l'emergenza terremoto (Art. 

14, Decreto Legge 9 febbraio 2017 n. 8, Legge 7 aprile 2017 n. 

45); 

f) il richiedente non disponga a qualsiasi titolo di altra unità a uso 

abitativo o necessaria a sopperire ad esigenze oggettive (locali di 

deposito, ricoveri provvisori per animali da parte di soggetti 

diversi dagli allevatori, ecc), libera e agibile nel medesimo 

Comune;  

g) il nuovo edificio risulti adibito ad abitazione del richiedente e 

del suo nucleo familiare convivente sulla base delle risultanze 

anagrafiche o di un parente entro il terzo grado o che sia utilizzato 

per gli stessi scopi a cui era destinata l’unità danneggiata. 

2. Nei casi di cui al comma 1, alla comunicazione sono allegati:  

a) una perizia asseverata a firma di un tecnico abilitato che attesti 

la sussistenza delle condizioni di cui alle lettere c) e d) del comma 

1 nonché il rispetto delle norme vigenti, ivi comprese quelle in 

materia igienico-sanitaria e antisismica;  

b) copia della scheda AeDES o della scheda FAST, di cui 

all’allegato 1 all’ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 405 del 10 novembre 2016, attestante i danni 

riportati dall’edificio distrutto o danneggiato dal sisma, nonché 

della conseguente ordinanza di inagibilità;  

2. ------- resta invariato 



c) dichiarazione sottoscritta dal richiedente attestante la 

sussistenza delle condizioni di cui alle lettere a), b), e), f) e g) del 

comma 1. 

3. Nei casi di cui al comma 1, non si applica il termine massimo 

di novanta giorni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380, e gli interessati sono obbligati a rimuovere 

le opere realizzate all’esito della concessione del contributo e una 

volta ultimati i lavori di ricostruzione dell’edificio distrutto o 

danneggiato dal sisma, ovvero, se antecedente, dell’assegnazione 

di una Soluzione abitativa in emergenza (Sae). L’inosservanza 

dell’obbligo di rimozione di cui al precedente periodo comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di 

legge per la realizzazione di costruzioni senza il necessario titolo 

abilitativo. 

3. ------- resta invariato 

4. Qualora l’immobile realizzato abbia le caratteristiche di 

un’opera precaria e facilmente amovibile, ferme restando le 

residue condizioni di cui al comma 1, ai fini dell’applicazione del 

presente articolo non è richiesta la conformità alle previsioni dello 

strumento urbanistico comunale e del piano di assetto del parco.  

4. Qualora l’immobile realizzato abbia le caratteristiche di 

un’opera precaria e facilmente amovibile, di cui all’art. 3, comma 

1, lettera e.5) del DPR 380/2001, ferme restando le residue 

condizioni di cui al comma 1, ai fini dell’applicazione del presente 

articolo non è richiesta la conformità alle previsioni dello 

strumento urbanistico comunale, del piano di assetto del parco e 

paesaggistica. Sono inoltre derogabili i requisiti di cui al  Decreto 

Ministeriale 5/07/1975 e la conformità antisismica è attestata con 

un certificato di idoneità statica. 

Sono derogabili, altresì, gli artt. 3-4-7-9 del D.M. 02.04.1968 N. 

1444; il D.M. 01.04.1968 N. 1404; l’art. 19 della Legge 

06.08.1967 N. 765; l’art. 26 del D.P.R. 16.12.1992 N. 495, fatta 

salva l'acquisizione di Nulla Osta favorevole da parte dell'ente 

proprietario della strada ai sensi dell'art. 26 del Decreto 

Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai fini della non 

compromissione della visibilità e della sicurezza della 

circolazione stradale 



 

5. In caso di valutazione negativa della compatibilità urbanistica 

degli interventi di cui al comma 1, ovvero qualora il giudizio di 

compatibilità paesaggistica sia negativo, si applicano le sanzioni 

previste dalla legislazione vigente. 

5. ------- resta invariato 

6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a 

condizione che la comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1, 

lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sia presentata al Comune 

territorialmente competente entro il 31 gennaio 2018. La 

presentazione della comunicazione comporta rinuncia al 

contributo per l’autonoma sistemazione eventualmente percepito 

dal richiedente a far data dalla presentazione medesima, salvo che 

il richiedente attesti che l’immobile non è ancora utilizzabile a 

fini abitativi. 

6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano a 

condizione che la comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1, 

lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sia presentata al Comune 

territorialmente competente entro il 31 marzo 2018 o che il 

richiedente abbia sottoscritto, sempre presso il Comune di 

residenza, atto d’impegno per l’Assegnazione temporanea di 

un'unità abitativa per l'emergenza terremoto (Art. 14, Decreto 

Legge 9 febbraio 2017 n. 8, Legge 7 aprile 2017 n. 45). 

La presentazione della comunicazione comporta rinuncia al 

contributo per l’autonoma sistemazione eventualmente percepito 

dal richiedente a far data dell’avvenuta assegnazione di unità 

abitativa temporanea (SAE). Il contributo rimane invariato in tutti 

gli altri casi. 


